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UU SAGGIO RISCOPERTO

Sulle tracce di Gobetti
il ribelle del liberalismo
Tornano le riflessioni Gli Manlio Brosio sul giovane
intellettuale che sognava una rivoluzione non rossa

Francesco Perfetti

lto e magro siero risorgimentale e post-ri-

com'era, quasi al- sorgimentale, dalla tradizio-

lampanato e con gli ne illuministica piemontese

' occhiali a stanghet- alle pulsioni filosofico-rivolu-

ta e lo sguardo ironico, Piero zionarie di un Carlo Cattaneo

Gobetti (1901-1926), intento e di un Giuseppe Ferrari, dal-

a concionare davanti a un la religiosità nazionale di un

gruppo di studenti nel cortile Giuseppe Mazzini al radicali-

dell'Università di Torino pren- smo storiografico e antigiolit-

dendo in giro qualche illustre tiano di un Gaetano Salvemi-

professore, avrebbe potuto es- ni•
sere scambiato - come ha os- Non è un caso che già

servato Paolo Vita-Finzi che nell'immediato secondo do-

lo conobbe e frequentò in poguerra l'eredità del pensie-

quegli anni - per «un semina- ro gobettiano fosse stata ri-

rista» se non fosse stato «per vendicata da almeno tre parti-

il ciuffo di capelli biondi e un ti politici di tradizioni allap-

po' arruffati» che gli cadeva parenza inconciliabili: gli

sulla fronte. C'era, in lui, un azionisti, i comunisti e i libe-

concentrato di energia e di cu- rali. Questo solo fatto lascia

riosità intellettuale che lo intendere come in Gobetti,

spingeva, quasi naturalmen- fatto salvo il suo intransigenti-

te, a essere un organizzatore smo morale e il suo disprezzo

culturale e un protagonista per ogni forma di compromes-

della vita intellettuale del suo so, ci fosse una naturale ten-

tempo. denza, dovuta alla sua innata

Solo un giovane come lui, cupiditas sciendi e al suo pro-

così dotato di intelligenza e di tagonismo culturale, ad assor-

intraprendenza, avrebbe po- bire tutto ciò che era, o che gli

tuto, come in realtà riuscì a appariva, innovativo e rivolu-

fare, creare attorno a sé un zionario o, forse, anche sol-

vivacissimo e autorevole ce- tanto provocatorio. A comin-

nacolo intellettuale e a fonda- Giare, per esempio, dall'ope-

re riviste come Energie Nove, raismo dell'Ordine Nuovo di

La Rivoluzione Liberale e Il Antonio Gramsci, che un

Baretti, destinate tutte a la- qualche subbuglio o qualche

sciare, nel bene e nel male, apprensione doveva pur solle-

un segno. E, probabilmente, varli nella quieta, illuministi-

solo uno come lui sarebbe riu- ca e raccolta Torino dei primi

scito a far proprie, in un sin- due decenni del '900, percor-

cretismo unico e impensabi- sa dalle prime pulsioni dell'in-

le, le suggestioni e gli stimoli dustrialismo avanzante.

culturali più diversi e a mette- In Gobetti confluivano, così

re insieme, per esempio, libe-
ralismo e gramscianesimo. È e in maniera del tutto natura

però indiscutibile che alla ba- le, diversi filoni speculativi

se della speculazione filosofi- che si traducevano in una vi- zione. Già nel luglio del 1924,
co-politica di Gobetti vi fosse- sione della storia e della politi- per esempio, nel corso di una
ro alcuni punti fermi del pen- ca dai tratti, in qualche caso, riunione del Gruppo degli

ambigui e provocatori frutto Amici di Rivoluzione Libera-
di un uso personalissimo del le, Brosio aveva contestato la

fiducia gobettiana nella clas-

CLDMP .E úSITA se operaia e ad essa aveva op-
posto l'importanza della bor-

II suo pensiero era ghesia e dei ceti medi.

provocatorio e rifuggiva Molti decenni dopo, forse
all'indomani del suo incaricole semplificazioni 
come Segretario Generale del-
la Nato e da poco eletto sena-
tore nelle liste del Pli, Brosio
sentì la necessità di riflettere
sia sul suo rapporto con Go-
betti sia sul pensiero politico
di questi. Le sue Riflessioni su
Gobetti, una parte delle quali
venne anticipata dalla Nuova
Antologia di Giovanni Spado-
lini, furono pubblicate come
quaderno della Gioventù Li-
berale di Torino e di esse si
perdette traccia. Il fatto di
averle ora riesumate
dall'oblio è, già di per sé, una
operazione meritevole di no-
ta.

Il volumetto di Brosio, oltre
a un affettuoso e vivace ritrat-
to umane e intellettuale di Go-
betti, ne presenta una analisi
critica dei caposaldi concet-
tuali giungendo alla conclu-
sione che il fondatore di La
Rivoluzione Liberale fosse, in
realtà, «più un rivoluzionario
che un liberale». Il suo libera-
lismo aveva, infatti, un conno-
tato «più storico che politico,
e più filosofico che storico,
forse anche più religioso
(istintivo e irrazionale) che fi-
losofico». Legge fondamenta-
le della vita politica e condi-
zione di libertà era, per lui, la
lotta, in particolare la lotta
delle classi combattuta all'in-

lessico politico. Per questo i
suoi testi, all'apparenza linea-
ri, sono in realtà complessi e
tutti da decifrare. Utilissima
guida alla lettura di Gobetti, e
ottima chiave per intenderne
la complessità del pensiero, è
un bellissimo saggio di Man-
lio Brosio dal titolo Riflessioni
su Piero Gobetti (Aragno,
pagg. XVIII-108, euro 15), ap-
pena ripubblicato con una
bella prefazione di Bruno
Quaranta.
Amico e sodale di Gobetti

nei suoi anni giovanili, Brosio
- che, nel secondo dopoguer-
ra, fu uno dei grandi protago-
nisti della politica nazionale e
internazionale - era sempre
stato un liberale di solidi prin-
cipi: lo era stato quando mili-
tava nella cosiddetta «sinistra
liberale» e lo era rimasto
quando, verso la metà degli
anni settanta, si era schierato
con la «destra liberale» di Ed-
gardo Sogno. Il suo liberali-
smo, però, anche perché sup-
portato da approfonditi studi
giuridici, non poteva coinci-
dere con le posizioni politi-
che e con i programmi d'azio-
ne di Gobetti. E qualche moti-
vo di dissenso era emerso già
ai tempi della loro frequenta-
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segna di quel suo intransigen-
tismo morale che ne spiega
anche le posizioni antiriformi-
ste, l'antigiolittismo e lo stes-
so antifascismo. Nella classe
operaia egli vedeva l'unica en-
tità in grado di portare avanti
la lotta politica in un progetto
di rinnovamento delle classi
dirigenti: non a caso, egli finì
per scorgere una dimensione
liberale nella rivoluzione rus-
sa e mostrò fiducia nei consi-
gli di fabbrica promossi da
Gramsci.
Le pulsioni rivoluzionarie

ed operaistiche di Gobetti era-
no assai lontane dal liberali-
smo di Brosio, come questi ri-
conosce, senza mezzi termi-
ni: «l'operaismo di Gobetti
non mi aveva mai convinto;

SPERANZE

Aveva fede negli operai
e guardava a Gramsci
ma senza il collettivismo

pur comprendendo e rispet-
tando il valore del movimen-
to operaio, non condivisi mai
la fede profonda di Gobetti
nella classe operaia come
classe nuova e capace di assu-
mere una funzione politica
decisiva nel rinnovamento
dell'Italia». Analoghe riserve
le avrebbe espresse un altro
liberale della covata gobettia-
na, Paolo Vita-Finzi, finissi-
mo scrittore ed eccellente di-
plomatico: «se ammiravo l'in-
telligenza e la vertiginosa atti-
vità di Gobetti, le sue idee mi
avevano sempre lasciato per-
plesso: per quanto sia elastica
la parola "liberale" non riusci-
vo a persuadermi che la rivo-
luzione russa fosse un atto di
liberalismo».
In fondo, secondo Brosio,

alla base dell'operaismo di
Gobetti, «tipico intellettuale
piccolo borghese», agiva un
«populismo, che, malgrado il
suo realismo e il suo distacco,
non l'aveva mai abbandona-
to». Tuttavia, accanto a tutto
ciò, v'era in lui una profonda
diffidenza nei confronti della
«palingenesi comunista o so-
cialista, ossia al superamento
della lotta di classe in una so-
cietà collettivistica». Donde

una comprensibile sintonia
con il liberismo economico vi-
sto come una condizione ne-
cessaria, anche se non suffi-
ciente, del liberalismo. Quel
che resta vago e indetermina-
to, nel pensiero gobettiano,
sono proprio i concetti di li-
bertà e di liberalismo. Il che
fa sì che egli abbia potuto, e
tuttora possa, essere assunto
nel Pantheon dei precursori -
forse a torto o forse a ragione
- da più parti politiche.
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